
 

Allegato 1 

GIARDINIERE D’ARTE PER GIARDINI E PARCHI STORICI  

 
Note generali del percorso formativo 
 

L’affidamento ha ad oggetto un’attività finalizzata alla formazione professionale della figura di 
Giardiniere d’Arte per Giardini e Parchi Storici” 

I corsi dovranno essere organizzati negli anni accademici/formativi 2022/2023 e 2023/2024. 

Ogni corso dovrà avere una durata non inferiore alle 600 ore, delle quali almeno il 40% dovranno 
essere svolte attraverso stage/attività pratica.  

Potranno essere programmate sino a 100 ore aggiuntive su temi specifici, anche finalizzate al rilascio 
di patentini accessori, utili all’esercizio della professione. 

Ciascuna classe non può prevedere più di 30 discenti per le lezioni teoriche e, di norma, non più di 
15 discenti concomitanti per le lezioni pratiche. 

La ripartizione numerica dei discenti tra le Regioni e/o le Province autonome avviene al momento 
della stipula della Convezione con il MiC. 

L’attuazione dell’attività formativa dovrà prevedere, unitamente alla partecipazione di un ente 
formativo accreditato, il coinvolgimento di: 

o Uno o più giardini storici di rilievo (appartenenti a Ministero della Cultura, Enti 
territoriali, Fondazioni o Dimore storiche), con l’obiettivo di offrire spazi per lo 
svolgimento della parte pratica del corso, nonché per visite e attività di laboratorio; 
 

o Tessuto imprenditoriale e produttivo presente sul territorio (es. filiera florovivaistica, 
aziende con OS24, etc.) con l’obiettivo, attraverso partenariati o azioni sinergiche, di 
accrescere l’esperienza formativa e generare un primo contatto col mondo del lavoro. 

Potranno inoltre essere coinvolti nella erogazione dei corsi:  

o Istituti Agrari, che potranno mettere a disposizione docenti per le materie tecniche del 
corso, con particolare riferimento alle competenze di agraria e botanica, nonché aule, 
laboratori e spazi di esercitazione; 

o Università, che potranno mettere a disposizione eventuali aule per la parte teorica e 
docenti per le materie di architettura del giardino e del paesaggio, storia dell’arte, 
storia dei giardini, botanica, scienze della natura; potranno inoltre mettere a 
disposizione dei corsi (svolgimento di lezioni e laboratori) gli Orti Botanici afferenti 
ai dipartimenti di Botanica; 

Sarebbe auspicabile l’offerta di un’attività di job placement a fine corso (es. accordi con aziende, 
pubblicazione offerte a studenti e alunni, accordi con siti culturali pubblici e privati). 

L’attestato di qualifica di Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici è anche abilitante 
all’esercizio dell’attività di manutenzione del verde, regolamentata ai sensi dell’art. 12 della legge n. 
154/2016 e dell’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 22 febbraio 2018.  



 

GIARDINIERE D’ARTE PER GIARDINI E PARCHI STORICI  
STANDARD PROFESSIONALE E FORMATIVO 

 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza – Misura 1: 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” - Componente 3: Cultura 4.0 “Rigenerazione 
di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” - Investimento 2.3: “Programmi per 
valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”. 
CODICE CP 2011: 6.4.1.3.1- Agricoltori e operai agricoli specializzati di giardini e vivai, di 
coltivazioni di fiori e piante ornamentali.  
CODICE ATECO 2007: 81.30.00 – Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e 
aiuole)  
SETTORE ECONOMICO-PROFESSIONALE: Agricoltura, silvicoltura e pesca  
PROCESSO DI LAVORO: Coltivazioni agricole, florovivaistiche, forestali e 
costruzione/manutenzione di parchi e giardini  
AREE DI ATTIVITA’: ADA.01.01.27 - Costruzione di aree verdi, parchi e giardini e 
ADA.01.01.28 – Cura e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini  
LIVELLO EQF: 4 - Tale riferimento è indicativo in attesa di attribuzione formale sulla base della 
procedura di referenziazione di cui al DIM 8 gennaio 2018  
DESCRIZIONE PROFILO: Il Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici è in grado di 
realizzare gli interventi rivolti alla conservazione, al rinnovamento, al rifacimento di elementi, spazi, 
architetture vegetali del giardino, padroneggiando le tecniche, i materiali e le modalità di messa a 
dimora, cura, prevenzione e rigenerazione degli elementi vegetali di cui sono composti. Realizza 
interventi di restauro, conservazione, manutenzione e gestione dei giardini e parchi storici nell’ambito 
del verde pubblico e privato, rispettando le forme originarie del giardino, valorizzando le peculiarità 
storiche, di cultura materiale, architettoniche, ambientali, paesaggistiche, di relazione. 
ELEMENTI DI CONTESTO: Il Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici si inserisce in 
parchi, giardini storici, orti botanici di proprietà pubblica o privata, o anche presso istituzioni 
pubbliche e private che gestiscono luoghi della cultura, ai sensi del Codice dei Beni culturali e del 
paesaggio (D. Lgs. N. 42/2004), dotati di parchi e giardini storici. Svolge l’attività professionale in 
diversi contesti e in diverse tipologie di aziende: vivai, cooperative di manutenzione di giardini e 
parchi storici, garden center, imprese specifiche di realizzazione e manutenzione di giardini e parchi 
storici.  
SOGGETTI CHE EROGANO LA FORMAZIONE: I corsi di formazione per la qualificazione di 
Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici sono erogati dalle Regioni e Province Autonome di 
Trento e Bolzano direttamente o attraverso soggetti accreditati, secondo il vigente sistema della 
formazione professionale in conformità al modello definito ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni e 
Province Autonome del 20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 84/CSR), e/o attraverso soggetti specificamente 
autorizzati in base alle disposizioni adottate da ciascuna Regione e Provincia Autonoma.  
ARTICOLAZIONE E DURATA DEI PERCORSI DI FORMAZIONE: La durata minima del 
percorso standard per ottenere la qualificazione di Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici è 
di 600 ore complessive di cui 240/300 ore di attività pratica e/o tirocinio.  
REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO FORMATIVO: Ai fini dell’ammissione al 
corso di formazione per Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici sono necessari i seguenti 
requisiti: 

a) possesso, in alternativa, di: 

 diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale  
 qualifica IeFP di operatore agricolo; 
 diploma IeFP di tecnico agricolo;  



 

 tre anni di esperienza lavorativa nel settore di riferimento con almeno diploma di scuola 
secondaria di primo grado;  

b) aver compiuto il 18esimo anno di età; 
 
Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero occorre presentare una dichiarazione di 
valore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il livello di scolarizzazione. Per gli 
stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che 
consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere verificata 
attraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore.  
 
CASI DI RIDUZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO: Fermo restando il compimento dei 18 
anni di età, beneficiano della riduzione del percorso formativo:  
 

- i soggetti in possesso di una qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell’art. 12, 
comma 2, della legge n. 154/2016 nonché i soggetti rientranti nei casi di esenzione di cui al 
par. 7 dell’Accordo in Conferenza Stato Regioni relativo allo standard professionale e 
formativo per l’attività di Manutenzione del verde del 22.2.2018 18/30/SR15/C9-C10 per i 
quali è riconosciuto un credito formativo corrispondente alla durata relativa all’unita di 
competenza 1; 

 

Sono fatte salve le disposizioni delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano 
inerenti al riconoscimento dei crediti formativi che consentono di ridurre la durata dei percorsi 
formativi limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo per competenze acquisite in 
percorsi formativi e/o professionali. 
 
Al fine di non pregiudicare la qualità complessiva del percorso formativo, non sarà possibile 
accordare, nel riconoscimento dei crediti formativi relativi ad analoghi percorsi di qualificazione 
professionale, una riduzione del monte ore del corso superiore al 15%, fatto salvo quanto stabilito per 
coloro che hanno acquisito la qualificazione di Manutentore del verde. e titoli equiparati in base al 
relativo accordo 18/30/SR15/C9-C10 del 22.2.2018 
 
ESAME FINALE: La qualificazione di Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici è rilasciata 
previo superamento di apposito esame volto a verificare l’acquisizione delle competenze tecnico 
professionali previste dal corso. 
 
Accedono all’esame i soggetti che hanno frequentato almeno l’80% delle ore complessive del 
percorso formativo. Ai fini del calcolo delle ore di frequenza, i crediti formativi riconosciuti sono 
computati come ore di effettiva presenza. 
 
L’esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure ai 
sensi del decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013. Le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e di Bolzano provvedono alla definizione della composizione delle commissioni d’esame e delle 
prove d’esame nel rispetto della propria regolamentazione e della normativa vigente in materia.  
 
CERTIFICAZIONE RILASCIATA: Al superamento dell’esame finale consegue il rilascio di un 
attestato di qualificazione di Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici, nel rispetto della 
normativa regionale.  
 
 
 



 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
 
 

COMPETENZA 1 - Lavorazione e trattamento del terreno e delle componenti vegetali di 
parchi e giardini storici 

 
180 ore  

CONOSCENZE ABILITA’ 
 

Elementi di botanica 
Elementi di coltivazioni arboree  
Elementi di entomologia  
Elementi di pedologia (caratteristiche fisiche 
chimiche e biologiche dei terreni e pratiche 
agronomiche) 
Principi di fisiologia vegetale  
Elementi di meccanica e di meccanica agricola  
Principi di agronomia generale e speciale  
Principali riferimenti normativi in materia di 
smaltimento e recuperi di scarti verdi 
 

Applicare tecniche di preparazione, lavorazione 
e trattamento del terreno 
Utilizzare dispositivi di protezione individuali 
(DPI) nell’esercizio di cura e manutenzione del 
verde 
Individuare tipologie e funzionalità di strumenti 
e attrezzature  
Utilizzare strumenti per distribuzione 
antiparassitari 
Applicare le tecniche più adeguate al corretto 
smaltimento/recupero dei materiali vegetali di 
risulta  
Applicare tecniche di concimazione  
Applicare tecniche di semina  
Applicare tecniche di potatura 
Applicare tecniche di difesa e diserbo 
Applicare tecniche di trapianto e messa a dimora  
Riconoscere e utilizzare i principali sistemi di 
irrigazione  
 

 
COMPETENZA 2 - Analizzare progetti di restauro, conservazione e recupero di parchi e 

giardini storici e degli arredi ed effettuarne le relative attività 
  

240 ore  
CONOSCENZE ABILITA’ 

 
Elementi di legislazione dei beni culturali e 
ambientali  
Principali caratteristiche distintive e identitarie 
di giardini e parchi storici 
Elementi di teoria e storia del restauro/ 
conservazione/ manutenzione di giardini e 
parchi storici 
Elementi di Botanica 
Componenti naturali e artificiali di giardini e 
parchi storici per riconoscerne le 
caratteristiche e individuare modalità di 
conservazione e risoluzione di problemi 
Metodologie di conservazione e gestione delle 
componenti vegetali storiche 

Applicare tecniche e strumenti per individuare 
stili e tipologie di parchi e giardini storici 
Applicare metodologie per la lettura del progetto 
di restauro/conservazione/manutenzione di 
giardini e parchi storici  
Applicare tecniche di indagine sulla storia del 
sito, esaminando i progetti storici con raccolta 
fonti documentarie ed iconografiche 
Riconoscere le caratteristiche e i materiali dei 
manufatti esistenti 
Eseguire opere di 
ripristino/sostegno/conservazione/finitura, 
adottando tecniche esecutive idonee, di carattere 
tradizionale e/o innovativo, nel rispetto dei criteri 



 

Fondamenti di disegno e rilievo delle 
infrastrutture e dell'arredo storico di giardini e 
parchi (misure, segni convenzionali, 
planimetrie) 
Normativa e organismi di tutela dei giardini e 
parchi storici 
Principali sistemi idraulici e di irrigazione dei 
giardini  
Elementi di progettazione del verde 
Tecnologie innovative per la gestione del 
verde (acquisizione ed elaborazione dati, 
rappresentazione cartografica - GIS, 
diagnostica e monitoraggio della salute delle 
piante, modelli informativi BIM, etc.). 
Tipologia e impiego dei diversi materiali 
accessori utilizzati nelle aree verdi per il 
completamento delle infrastrutture 
La sicurezza sul lavoro: regole, normative e 
modalità di comportamento (generali e 
specifiche 
Criteri di organizzazione del lavoro e dei 
gruppi di lavoro 
 

di tutela, salvaguardia e valorizzazione del 
paesaggio storico 
Applicare tecniche per monitorare l'esecuzione 
degli interventi di restauro, del giardino e/o parco 
storico 
Applicare tecniche di analisi dello stato di 
conservazione del rilievo floristico 
Operare in sicurezza negli interventi di 
esecuzione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria  
Individuare i fattori di rischio legati alla mansione 
specifica 
Relazionarsi con le figure di riferimento del 
processo lavorativo 

 
COMPETENZA 3 - Effettuare interventi di prevenzione e cura delle componenti vegetali di 

parchi e giardini storici  
 

180 ore  
CONOSCENZE 

 
ABILITA’ 

 
Principi di fisiologia vegetale: caratteristiche 
fisiche, chimiche e biologiche 
Specie e varietà colturali e relative 
caratteristiche 
Tecniche di riconoscimento, prevenzione e 
cura delle patologie più comuni delle piante e 
dei terreni  
Elementi di fitopatologia  
Tipologie e caratteristiche dei prodotti per la 
difesa e la cura del terreno e delle coltivazioni 
Prodotti fitosanitari utilizzabili 
Cenni di parassitologia delle piante ed 
entomologia agraria 
Strategie e tecniche di difesa integrata, di 
produzione integrata e di contenimento 
biologico delle specie nocive 
Tipologie e modalità d'uso delle attrezzature 
per l'applicazione dei prodotti per la difesa del 
terreno e delle coltivazioni 
Metodologie di valutazione della stabilità delle 
piante (VTA, SIA, MIVS) e strumenti 

Riconoscere lo stato di salute delle diverse 
componenti vegetali (alberature, arbusti, siepi, 
ecc.) che compongono giardini e parchi storici 
individuando eventuali patologie e presenza di 
parassiti 
Definire interventi appropriati di cura, rinnovo e 
riqualificazione degli elementi vegetali, 
sostituendo eventuali cultivar sensibili a 
particolari fitopatologie con altre più resistenti, 
nel rispetto del disegno originario del 
giardino/parco storico 
Applicare trattamenti di recupero, cura e 
rinvigorimento delle piante al fine di consolidarne 
sia la stabilità che l’attività vitale (interventi di 
arboricoltura, concimazioni speciali, diagnostica 
e strategie di controllo e monitoraggio delle 
fitopatologie, ecc.) 
Adottare modalità di identificazione e controllo 
dei pericoli e rischi associati all’utilizzo di 
prodotti chimici tossici, adottando le adeguate 
modalità di stoccaggio e smaltimento 



 

diagnostici (resistografo, tomografo, prove di 
trazione)  

Selezionare e utilizzare i macchinari/attrezzature 
in funzione del tipo di lavorazione da eseguire 
Eseguire valutazioni della stabilità delle piante e 
utilizzare strumenti diagnostici appropriati  

 


